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l a legge e l'arbitrio 
| C O N GRANDE curiosità e legittimo interesse sia-
jmo corsi stamattina a leggere il pezzo d'apertura del 
[Popolo, intitolato in modo assai invitante « L'attività 
[parlamentare e di governo». - ,,. 
j «< L'attività di governo » è infatti da mesi un 
[termine molto in disuso nel nostro paese, special-

ìente se si considera il quadro generale della situa­
zione politica ed economica, e sentirlo cosi all'im-
>rovviso evocare di nuovo dal portavoce ufficiale 
Iella massima forza governativa non poteva non 
ìllecitare in noi la più viva attesa. Questa attesa 

sra resa ancora più viva dal fatto che in una dire-
tione almeno «l'attività di governo*> dovrebbe es­
sere capace di esplicarsi nei prossimi giorni con una 
tempestività e una puntualità che al governo Moro 
fanno chiaramente difetto: nella direzione, vogliamo 
lire, di assolvere all'obbligo costituzionale di con­
vocare i comizi per il rinnovo delle amministra-
tioni locali. • . - •> . , 

Fedele al suo tipo di « attività », il governo ha già 
fatto passare il tempo utile (la convocazione dei 
comizi deve, come è noto, avvenire 45 giorni prima 
lei loro giorno di svolgimento) perchè ie elezioni 
stessero aver luogo (com'era logico e com'era opi-
tione comune) T8 novembre. Restano al governo 
Mo pochi giorni di tempo utili per mettere in moto '• 
(1 meccanismo elettorale in modo che il voto possa: 

avvenire domenica 15 novembre: ultima scadenza 
capace d'impedire che ie elezioni possano essere fis­
sate unicamente per una stagione tecnicamente di­
sadatta e buona quindi a fornire un alibi per il loro 
[invio a primavera. ; 

I lettori avranno già compreso che dall'« attività 
governo» annunciata dal Popolo ogni cenno al-

fadempimento di quest'obbligo costituzionale era < 
scluso. Non solo: ma già sanno che ieri si sono 

iccentuate le voci relative ad un rinvio a primavera 
Ielle elezioni amministrative, e che molte di queste 
roci si riferiscono addirittura ad un'opinione che in 
Questo'senso sarebbe già stata espressa dal vice­
presidente del Consiglio Nenni. 

L NOSTRO Partito ha deciso di portare 1? que-
lYlJftione della fissazione della data delle eiezioni da* 
I ' * tyanti al Parlamento, con la presentazione dell'inter­

-azione dei compagni Ingrao, Leeoni t> Pajct*a, : 
terrogazione alla quale il governo ~ chi<uih*.w a > 

e una risposta alla riapertura della Camera che 
à luogo martedì prossimo. Ci si consenta d i dire 

bito però che noi consideriamo inammissibile un 
invid'e che, in questo senso, ci rifiutiamo ancora di 
ar credito all'informazione relativa fila posizione 
e in proposito intenderebbe assumere il PSI o al­
eno il suo massimo esponente nel govèrno. 

La data di svolgimento delle elezioni non può 
„• essere lasciata a 'discrezione del governo e;della 
•'maggioranza parlamentare. Il governo, la maggio-

-|i >jiza parlamentare possono fissarla una settimana 
•̂•iL'-V-riixia o una settimana dopo, o anche un mese 
^ 'rima o un mese dopo del termine previsto dalla 

gge, ma non possono spostare tale data d'un anno 
tero o d'un mezzo anno. Ciò acquisterebbe subito 

significato politico estremamente grave in quanto 
i ì ò significherebbe il diritto del governo e della 

maggioranza parlamentare di porsi fuori della legge. 
• J Non per niente in questo campo l'arbitrio dominò 

fssoluto all'epoca del centrismo, che praticò larga­
mente e teorizzò addirittura il cri" 2rio che governo e 
maggioranza parlamentare potessero non rispettare, 

?-.f«si per primi, la legge e la Costituzione. E non per 
^fente le elezioni amministrative furono convocate 
ìfel novembre.'60, subito dopo quell'accesa e tor­

mentata estate, per dare un segno tangibile del fatto 
^'.,;e, dopo l'avventura tambroniana, governo e mag-

- pranza intendevano ritornare al rispetto della 
jge e della Costituzione. 

.Proprio per questi motivi, se l'attuale governo-
? -*rna.cse alla vecchia pratica dei rinvii arbitrari e , 

!egatì, ciò darebbe un ulteriore marchio spurio alla 
-a caratterizzazione politica generale; e ciò signi-
^herebbe aggiungere un ulteriore motivo di ina-
irimento (oltre ai motivi che scaturiscono dalla 
litica economica e sociale del governo) nella situa­

r n e italiana, nella dialettica dei partiti, nei rap­
arti fra governo e opposizione e fra Stato e citta­
dini. Incredibile appare poi che d'un simile atteg-

• lamento possano farsi sostenitori, se non addirit-
Va iniziatori, i compagni socialisti, i quali su que-
a3 tema condussero come noi memorabili battaglie 
e non furono fra le meno efficaci nell'obbligare la 

f',C. a smetterla col centrismo. 
"* 

$ E' CI SI VENGA a dire, apertamente o a mezza 
,ce, che sì, queste cose son giuste e sacrosante, ma 

j^je bisogna tener conto della « realtà politica ». ' 
|j*ualè dunque questa «realtà politica»? Se ci si 
''.ferisce alla situazione d'incertezza creata oggetti-

unente dal doloroso incidente che ha colpito il 
|, Residente della Repubblica, ci si lasci dire che ncs-
Jno più di noi ha mostrato di voler tener conto 
; tutte le implicazioni umane della situazione che 

creata al vertice dello Stato, ma che noi non 

Mario Alkata 
(Segue in ultima pagina) • 
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PRESENTATO Al SINDACATI UN ASSURDO 

PROGETTO DEL MINISTERO DEL LA VORO l 

Già raccolte 
1.106.962.965 Hi* 

r i • ' - . . • . ; ' . - ' ' ' • - . 

A mezzogiorno di lori, la campagna di sottoécrl-
zlone per la stampa comunista ha raggiunto la som­
ma di un miliardo, 106 milioni e 962 mila lire, pari 
al 73,7 per cento dell'obiettivo, con un Incremento, 
rispetto alla scorsa settimana, di oltre,72 milioni. 
Rispetto alla stessa data " dello scorso ' anno sono 
stati raccolti In più 353 milioni e mezzo. •' ' 

Da segnalare la Federazione di Bologna che ha 
raggiunto il 100 per cento con un versamento di 
97 milioni e mezzo, la Federazione di Gorizia che 
con il versamento di 4.600.000 lire ha raggiunto II 
102 per cento, la Federazione di Enna che ha rag­
giunto 11.101,6 per cento pari a 3.658.000 lire. Un 
gruppo di emigrati dèi Canada ha versato pe 
stampa comunista 100 dollari. 
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solo a 70 anni ! 

Nel trigesimo della mòrte del compagno Togliatti hanno luogo oggi .p nei prossimi giorni in ogni regione d'Italia centinaia di solenni 
manifestazióni comiqemoràtìve. In questa occasione il'Comitato Centrale e la Commissione centrale .di "controllo del PCI hanno reso noto 
un documento su « VivaV nel; Partito, comunista l'insegnamento p6ÌiH<o e ideale di Palmiro Togliat|L>. Ne riproduciamo il testo in 
terza pagina. Qui sopra: Antonio Gramsci e Palmiro Togliatti,*un disegno ehegùito dà Renato Guttuso nel 1948. . . < . . . • 

Peggiorati gli altri aspetti del trattamento 
Netta opposizione unitaria - Delle Fave: 
« Non è la posizione del governo » - Una 
vicenda sconcertante - La CGIL convoca 

sindacati e Camere del Lavoro 

Scade il 30 il termine utile per 

la convocazione delle elezioni 

martedì il governo 

Nenni per un rinvio delle elezioni? - Presa di po­
sizione del PSIUP - La sinistra del PSI, dopo il 
Congresso dell'EUR, ritiene non pio snstificabile 

la presenza dei socialisti al governo 

Le polemiche interne tra i dendo più problematica la sua 
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Importante successo 
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dei metallurgici IRI: 

conquistato il premio 

produzione all'ltalsider 
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quattro partiti facenti, parte 
del centro sinistra non accenr 
nano in questi giorni * dimi­
nuire. n tema è accora quello 
iella maggioranza che si for­
merà al prossimo Consiglio na­
zionale della DC, domenica 
prossima: Rumor, per supera­
re il 50% di cui ha bisogno 
sceglierà i fanfanianì o < forze 
nuove >? Il dibattito è aperto, 
e Saragat vi interviene per la 
seconda volta, oggi, nonostante 
l'invito che gli è venuto da più 
parti a non interferire nelle vi­
cende interne della DC. « Ho 
messo il dito sul tasto giusto 
—• esclama in una sua nota 
l'on. Saragat — e su questo 
tasto continuerò a premere. 
Né ci lasceremo chiudere la 
bocca dai ncattini di chi finge 
di vedere in ogni nostra difesa 
delle posizioni di centro sini­
stra e in ogni nostra denuncia 
delle manovre che tale politi­
ca insidiano, un'operazione 
presidenziale » 

Per quanto Saragat a parole 
lo escluda e evidente che una 
preoccupazione presidenziale 
c'è al fondo di tutta la polemi­
ca: l'accordo dorotei-fanfania-
ni passerebbe sulla testa del 
leader fOciaUtenocratie» ren-

L'« incidente » nel Golfo del Tonchino 

smentiste 

Ma la tensione permane - Grottesco succedersi di 
versioni americane - Flotta e aerei USA in allarme 
La destra preme perchè si estenda l'aggressione 

candidatura al. Quirinale in 
rappresentanza di tutto il cen­
tro sinistra. I socialdemoerati 
ci del resto non nascondono, 
ormai anche iu discorsi uffi­
ciali, l'intenzione ' di portare 
avanti una candidatura < lai­
ca > per la massima carica del­
lo Stato. La prossima settima­
na con la riapertura delle Ca­
mere segnerà certamente una 
ripresa dei colloqui e delle 
trattative — sìa pure ancora a 
livello di gruppi e di corrente 
— sul delicato argomento. Tan­
to niù delicato in quanto i più 
recenti bollettini emessi dal 
Quirinale non escludono affat­
to la possibilità di ulteriori mi­
glioramenti nella salute del 
presidente Segni e qualche 
giornale (l'altra settimana era 
il Corriere della Sera, oggi il 
Giornale del «lattino) affer-' 
ma esplicitamente che non 
si pone, per ora almeno, il 
problema della successione. 

Anche il fatto che il presi­
dente Segni abbia invialo un 
telegramma di auguri a Co­
stantino di Grecia, in aggiunta 
a quello ufficiale firmato da 

(Segni in ultima pmgimm) 

'• _ WASHINGTON, 19. 
-L' « incidente » — al largo 

delle coste . vietnamite, * che 
aveva fatto calare su tutto 
il sud-est asiatico un'atmo­
sfera di-estrema tensione, è 
stato smentito da Hanoi, e 
«ridimensionato» stasera da' 
ministro della Difesa-ameri­
cano McNamara, il quale ne 
ha dato un'ennesima versio­
ne, in un comunicato meno 
drammatico delle voci che 
erano state fatte circolare, 
negli stessi ambienti ufficia­
li di Washington, per tutta la 
serata di ieri e quest'oggi, 
ma anch'esso carico di mi­
nacce. La tensione nell'Asia 
del sud-est rimane tuttavia 
grave, poiché risulta che tut 
te ie unità navali ed aeree 
americane nella zona sono 
state messe in stato d'allar­
ma, e non si può quindi 
escludere che nuovi <inci 
denti » vengano creati. 

McNamara si è presentato 
davanti ai giornalisti • per 
leggere un comunicato di 147 
parole, rifiutandosi poi di :i-
spondere a qualsiasi doman­
da. Egli ha detto di aver ri­
cevuto !e notizie a proposito 
dell'incidente, ieri sera, di­
rettamente dal comandante 
della Settima Flotta del Pa­
cifico, amm. Grant Scarpe. 
Due • cacciatorpediniere • in 
pattuglia nel golfo del Ton­
chino, a 67 chilometri e mez­
zo dalle coste, sono stati 
< minaciati » da quattro na­

vi < non identificate » " le 
quali, «a causa dell'atteggia­
mento, della rotta e della ve­
locita dimostravano intenzio­
ni ostili >. I caccia america­
ni, continua la versione di 
McNamara, dopo aver cam­
biato rótta, per ridurre il 
pericolo e dopo che le navi 
sconósciute avevano conti­
nuato ad - avvicinarsi, hanno 
sparato alcuni colpi di avver­
timento. «I cacciatorpedinie­
re hanno quindi aperto effet­
tivamente il fuoco tf le navi 
sono sparite senza aver potu­
to avvicinarsi tanto da poter 
sparare ai caccia ». 

Ora, ha aggiunto McNama­
ra, i caccia americani conti­
nuano le loro missioni nelle 
acque del golfo, «mentre la 
marina e l'aviazione sono 
pronte a rispondere immedia­
tamente s qualunque attac­
c o . Notizie successive dico­
no che i'ordine di «tenersi 
pronti » è stato impartito dal. 
k> stesso Johnson. 

La < nuova versione . di 

n Grattato «Inttfv* «d 
grappf pu-laaaeatare tmmrn-
•tau 4*11* CaaMf* 4el De­
putati è emveesto per la* 
ne«n ti «Ile «re 9. L'asse*-
bteaj «tei vrapf* ceiaantaU 
della Caaaer» è > cmvscata 
per 1« stesa* flora* ali* «re 
ItV AIlvol^^ mesi—s «el 

elei 

McNamara è stata proba­
bilmente resa necessaria sia 
dalle precisazioni di Hanoi, 
che dalla evidente assurdità 
delle versioni che erano sta­
te via via date da ieri sera. 

Il governo di Hanoi, alle 
versioni americane che ieri 
sera tendevano, ad accentua­
re la • tensione, aveva im­
mediatamente- opposto una 
serie di dichiarazioni uf­
ficiali ed un passo diplomati­
co, compiuto dal ministro de­
gli esteri Xuan Thuy presso i 
co-presidenti della conferen­
za ii Ginevra sull'Indocina. 

Il comunicato de! ministèro 
degli esteri di Hanoi afferma 
chp gli Stati Uniti avevano 
inviato venerdì 18 due caccia­
torpediniere al largo delle 
coste nord-vietnamite. Alle 
ore 22, afferma il comunicato, 
« mentre due cacciatorpedi­
niere americani si dirigevano 
verso un punto situato presso 
Nghe An (a nord del 17. pa­
rallelo) dalla costa sono sta 
te udite forti esplosioni, ve­
duti lampi di luce e aerei che 
incrociavano sulla zona ». Do­
po aver aggiunto che gli Stati 
Uniti hanno accusato le ve­
dette vietnamite di aver at­
taccato navi da guerra ame­
ricane, il comunicato cosi 
prosegue: « La Repubblica 
democratica del Vietnam re­
spinge categoricamente le 

(Segue in ultima pmginm) 

Una commissione di fun­
zionari del ministero del La­
voro ha elaborato un proget­
to per portare l'età pensio­
nabile a 70 anni (dagli attua­
li 55 per le donne e 60 per 
gli uomini), e per peggiorare 
tutto l'assetto delle pensioni. 
Quest'incredibile attacco • al­
l'odierno sistema pensionisti­
co — uno dei più carenti — 
è stato sferrato dal direttore 
generale della Previdenza so­
ciale, nell'ultimo incontro coi 
sindacati in merito all'au­
mento e alla riforma delle 
pensioni. 

I sindacati si ribellarono vi­
vacemente alle assurde tesi. 
e il ministro del Lavoro af­
fermò ripetutamente che es­
se non esprimevano una po­
sizione sua o del governo. Sul 
progetto, anzi. l'on. Delle Fa­
ve chiese il silenzio delle va 
rie organizzazioni, onde evi­
tare « interpretazioni prema­
ture ». Era il 9 settembre 
Ieri, a pochi giorni dal nuo­
vo incontro con i sindacati 
(che. ha luogo mercoledì), il 
direttore generale della Pre­
videnza-sociale presso il mi­
nistero del Lavoro • ha reso 
noto ad alcuni giornali il gra 
vissimo progetto, con apposi 
to documento. 

II progetto prevede: ; • 
| 1 l'elevazione degli attuali 

' limiti d'età per il diritto 
alla pensione da 55-60 anni ad 
Un unico traguardo di 70 an 
ni, semprechè il lavoratore 
cessi qualunque attività la­
vorativa; 
2 ) il divieto per i pensionati 

di esercitare qualsiasi at­
tività lavorativa, pena la so­
spensione totale del tratta­
mento di pensione; • 
31 la soppressione dei Fondi 

' speciali di pensionamento 
oggi in atto, e il livellamen­
to dei trattamenti di legge in 
vigore per i lavoratori elet­
trici, • gasisti, autoferrotran­
vieri, telefonici, ecc.; 
4 ) la virtuale soppressione 

' dell'attuale contributo del­
lo Stato per le pensioni dei 
lavoratori dipendenti; 
CI una revisione del tralta-

" mento per invalidità che 
prevede la soppressione delle 
rendite per infortuni e malat­
tie professionali, e che com­
porta condizioni previdenzia­
li assolutamente inadeguate; 
CI il rigetto delle richieste 

' di estensione degli asse­
gni familiari ai pensionati, e 
il ridimensionamento dell'at­
tuale sistema di quote di fa­
miglia attraverso la corre­
sponsione di quote fisse sol­
tanto per i figli. 

Nel pazzesco progetto, che 
ha già sollevato l'indignazio­
ne dei sindacalisti, lo stes­
so accordo del giugno scorso 
col governo viene ridotto ad 
un ritocco delle incongruen­
ze maggiori del sistema pen­
sionistico odierno; il principio 
della corrispondenza diretta 
fra periodo lavorativo, retri­

buzione e pensione — già pre­
visto — viene eluso. Inoltre, 
si respinge nel progetto l'ade­
guamento automatico delle 
pensioni al costo-vita e alle 
variazioni nel livello salaria­
le, e si rifiuta nettamente la 
unificazione dei minimi di 
pensione e un loro sostanziale 
miglioramento. 

La segreteria della CGIL 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla culla 
I alla tomba... 

Fino a che non l'abbiamo 
letta con i nostri occhi, ei 
siamo fermamente rifiutati 
di prender per vera la no­
tizia del progetto — non 
sappiamo se ispirato dal go­
verno o partorito in libertà 
da un alto funzionario — 
che eleva a 70 anni l'età 
minima di pensionamento 
e peggiora in vari altri ma-
di il sistema previdenziale. 
t Secondo noi, un governo 
che pensasse sul serio a 
un'operazione simile fareb­
be •• meglio ' ad andarsene 
senz'altro. Giacché si trat-

I terebbe di una « riforma » 
davvero esplosiva: l'abolì-

. zione, in pratica, di ogni 
I pensionamento, dal momen­

to che la maggioranza dei 
I lavoratori sarebbe per leg­

ge di natura defunta o pros-
Isima a defungere una vol­

ta maturata la pensione, e 
Ii contributi che ciascuno 

pagherebbe in cinquanta 
anni di lavoro potrebbero 
essere tutti allegramente 
incamerati (rubati) dal go­
verno e utilizzati per altri 
scopi (come già avviene 
coni fondi INPS). • 

Una riforma « che va nel 
senso della storia », pofreo-

I bero chiamarla Saragat e 
Nenni, ma della storia come 
regresso: spremere fino al­
l'ultimo respiro i vecchi la-

. voratori (o magari lasciarli 
| licenziare lo stesso, ma sen­

za'pensione fino a 70 an­
ni), cosicché la salutare 
emigrazione della mano d'o­
pera giovanile possa pro­
sperare. Una di quelle belle 
riforme che ti sistemano 
« dalla culla alla tomba >, 
ma con intenti alquanto di-

I versi, anzi opposti, a quelli 
che ispirano i modelli la-

Iburisti e svedesi, bandiera 
dei nostri socialdemocratici. 

. Che il centro-sinistra, ol-
I tre a non fare le riforme di 

struttura, sia nate addirit-
I tura per fare le contrari-
• forme e per scegliere le 

I pensioni a proprio bersaglio 
preferito, è quasi da ridere-

. se non fase da piangere. 
I Per forza, che poi non vo­

gliono le elezioni. 

L _ _ _ * _ ! 

GIOVANNI RUSSO 

CHI HA PIÙ' SANTI IN PARADISO 

Una nuova inchiesta sul Sud più attualo: i! Sud 
che non si arresta ai suoi confini geografici ma 
comprende anche le « bsraques des italiens • di 
Ginevra, e i « Lager • di Stoccarda. 

« Uhi id tempo», pspne Z&, lire 2000 
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